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SONETTO. 



T 

X ^n'' «ornin propagarsi denno, 

Giacché al Mondo pur troppo S0D0 rari , 

Massime ^".ch'han ingegno, e senno, 
Ed altre qualità particolari. 

Perchè non far qoel, che t«f altri fendo 

A che più indugi tu ? Cedi al mio cenno , 
Qualche figlio a produr pcDsa n ^ par . > 

Savio GIUSEPPE >a te così Nalura 

Spesso parlò , ma tu stavi in sembianza 
Di eh, troppo paventa ria ventura; 

0f T EMJLI A , in cui raccolti vanno 
?* ,a,,li ' e ^'i; di tua - tardanza 
E "o eh' BAULI A ben compensa il danno . 

• 

In onestato tli sincerissimo amichevole 

congratulazione , e stima 
GIUSEPPE CACHERAI LA ROCCA. 



SONETT. 



Fora fora da sì Cupido , e Imène, 
Ragasson, birrichin scasa giudissi , 
Marossé di mariagi per caprissi, 
E causa 'd-tanti guai , e tante scéne. 

'D-voi autri doi mi veuji niente parlénc 

Ant coust Sonett ch'i fass s* un sposalissi ; 
I^o no, mi jen nen bsógn di vòstri auspissi. 
Die vostre ghemnc mi seu nen Io 'ch-féne. 

Canto un mariagi fall da compiasela , 
Da genio sì . ma genio giudissios , 
Regola da la stima , e la prudensa. 

Canto d* le Nósse nen slampà dal Dmóni r - 
Sì sì coust Né '1 me cant , o cari Spos , 
Viva la vera .Stimma , e 'I Matrimoni. 



DEL MEDÉS1M 
OSSIA D* UX MlllTAh ASTSAN. 



ODE EPITALAMICA. 



Oggi del Delfico 
Dio non imploro 
L' aura propizia , 
Nò del suo coro. 

Nomi chimerici 

Son Pindo , e il fonte , 
Che trasse Pegaso 
Col piè dal monte. 

Fedele e candido 
Del vero amico 
Odio le favole 
Del 

tempo aulico :. 

Numi veridici, 

0 Sposi egregi , 
Sono a mia cetera 

1 vostri pregj. 
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Amistà accendemì 
Di sacro foco , 
Essa è il mio Apolline , 
Che solo invoco. 

Non fìa , che celebri 
Pomposi fasti, 
Nè busti laceri 
Dal tarlo guasti. 

Pel proprio merito 
Uomini illustri 
Lodi non mercano 
Da' prischi lustri. 

Il cor benofìco , 

L' amor del retto , 
E la grand' anima , 
Clic nudri in petto , 

Il tratto affabile, 
La pura fede, 
V onor , che ali* opere 
Tue ognor presiede , 



II senno provido, 
li dolto ingegno, 
1/ inalterabile 

Saggio contegno, 

GIUSEPPE, inspirano 
In ogni core , 
Che a le s' approssima , 
Rispetto o amore. 

Finché le fragili 
Membra mortali 
Godran le tiepide 
Aure vitali , 

Canterò memore 
In ogni etado 
I tratti splendidi 
Dì tua boutade. 

Essa me vittima 
D' ingiusto fato 
Da' genii perfidi 
Spesso ha salvato, 
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E dalle torbide 

Procelle assorto 
Con man pacifica 
Guidommi in porto. 

Or quanto , o tenero 
Amico » io godo , 
Che a EMILIA siringati 
Eletto nodo. 

Tra le Eridanie 1 
Ninfe più bello I 
EMILIA è Y Espero 
Tra T altre stelle. 

Bcllade e grazia 
Con rara coppia 
In grado esimio 
In lei s' accoppia ; 

i 

Dolce modestia , ' 
Soave riso 
A gara splendono 
Nel suo bel viso* 
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Ma T arti varie , 
Lo spirto colto 
doti vincono 
M vago volto. 

Essa la Gallica 
Lingua gentile 
Tratta con facile 
Leggiadro stile. 

Scorse la storia 
Su dotte carte, 
E dell' or cognito 
Mondo ogni parte. 

Romanzi abbomina , 
E insulsi chiama. 
Verità solida 
«Sol cura ed ama. 

Stende alle armoniche 
Corde le dita 
Maestre, e sen tesi 
Gioja iufinita. 
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Se al suono aggiungere 
Le piace il canto , 
Cresce dell'anima 
Il dolce incanto. 

Se poi coir abile 
Matita , od ago 
Duplicar godesi 
Gentile imago , 

Gelosa mostrasi 
Allor natura , 
Che i veri e semplici 
Tratti le fura. 

Snoda ossa 

I' agile 
Piede alla danza? 
Sembra il prototipo 
Dell' eleganza. 

Ma qual non porgono 
Raro piacere 
Il parlar saggio » 
L' auree maniere ? 
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■Nè J e domestiche 
Cure essa obbKa , 
Sian lievi o serie , 
Mai se ne svfa,- 

A tutto idonea 

Borii non sdegna 
Opra , che il proprio 
Dover le insegna. 

Sì nobil premio , 

Mio BAY , t' attende- , 
E mille prospere 
£iete vicende. 

Stretto ad EMILIA 
Godrai la pace 
D i vaghi figli 
Fonte ferace , 

Clic do' lor incliti 
Autor l'esempio 
Seguiran fervidi 
Di gloria al tempio . 
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E di beli' opere , 
Di virtù adorno 
Faranno il placido 
Vostro soggiorno» 

Quest' è 1' augurio 

D* un' alma schietta , 
Che amistà ingenua 
Per voi le detta. 

Ossequi e visite 

» 

Èssa non vuole , 
Rigetta il liscio 
Delle parole ; 

Ma almen mostratele 
Con cenno urbano , 
Che il canto fievole 
Non sparse invano. 



Jn segno ài sin ceri* sima stima 
Il Professore agostino fava» 



